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La commissione Libertà civili del parlamento europeo ha approvato il 12 luglio scorso un testo che obbliga gli Stati membri ad adottare pene minime obbligatorie per i crimini di abusi sessuali sull'infanzia e pornografia infantile, misure più severe dopo che i rei hanno scontato la pena e rimozione di tutti i materiali pedopornografici presenti sul web. Le pene si inaspriranno soprattutto in caso gli autori degli abusi siano persone di fiducia del minore.

Secondo il nuovo accordo, tutte le pagine contenenti materiali pedopornografici devono essere rimosse alla fonte e gli Stati membri sono tenuti a cooperare con i paesi terzi se le pagine incriminate sono ospitate al di fuori dell'UE. Anche la sola visualizzazione potrebbe essere perseguita, se si dimostra l'intenzione di accedere al sito in questione e la consapevolezza sul suo contenuto. 

Pene minime obbligatorie, che gli Stati hanno facoltà di aumentare, sono state stabilite anche per la produzione e il possesso di pornografia infantile. La commissione ha introdotto nella legislazione comunitaria il concetto di "turista sessuale" e di "grooming", adescamento di bambini e adolescenti on-line, attraverso tecniche psicologiche che inducono alla fiducia. 

Dopo aver scontato la pena per aver commesso reati sessuali su minori potrebbe subire limitazioni nel praticare attività professionali che prevedono il contatto con i minori oppure essere inserito in appositi registri che facilitino il reperimento delle informazioni da parte dei datori di lavoro. 

La decisione della Commissione dell'europarlamento mira ad arginare un fenomeno che, secondo gli studi, vedrebbe tra il 10% e il 20% dei minori europei vittima di abusi sessuali durante l'infanzia.

